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Nilde lotti 
ex presidente della Camera 

«Apriamo una stagione costituente» 
Il patto costituente con la destra è «una sfida che la sinistra 
deve saper raccogliere», dice Nilde lotti ragionando sulla 
proposta di Massimo D'Alema E lancia l'idea di una 
•commissione costituente» a base proporzionale per ri­
scrivere le regole "Prepararla subito perché possa lavora­
re con l'inizio della nuova legislatura» «Povera e angusta* 
la discussione sulla data delle elezioni «Chi ha davvero a 
cuore le sorti del Paese deve affrontare subito le riforme» 

W O M I O m M O A POUUU 
• ROMA Pano costituente con la 
destra' «D'accordo con D'Alema -
dice Nilde lotti che contnbui a scri­
vere la Costituzione- E accanto ad 
una chiara proposta politica dob­
biamo anche indicare torme e mo­
di Istituzionali per raggiungere II ri­
sultalo ormai necessario e maturo 
di una profonda modifica della se 
concia parte della Carta del '48» 

Quaf* MpMt a COMMI* d m 
Mia «ramata d D * M M T E ht 

d#| MMMUtD OVfJtw «MA •* 
attira? 

Anzitutto mi colpisce la determi­
nazione con cui si rimette al cen­
ilo del dibattito politico la questto-
ne delle regole costituzionali Vie 
un urgenza chequestianni di tra­
vagliala transizione verso 11 nuovo 
hanno acullo di colmare quella 
che giustamente D'Alema chiama 
la "falla costituzionale'' È Innega­
bile che I talli Istituzionali e politici 
che hanno portato al nuovo meto­
do elettorale hanno messo luon 
fase una pane Importante della 
Costituzione quella che riguarda 
I assetto del poteri e le garanzie 
per II loro esercizio Questo ci Im­
pone di agire e in (retta Altrimen­
ti saremo impotenti ad affrontare I 
problemi che insorgono numerosi 
e complessi, e che sempre più ri­
guardano il tema stesso dei fun­
zionamento della nostra demo­
crazia ' ' 

U eropoata 4*1 patto eeetHuaif 
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fetta. 
Questo mi sembra un elemento di 
grande novità Tempo fa ebbi mo­
do di ricordare una frase di Bob­
bio. "Spero che la democrazia sia 
contagiosa e che I dirigenti più In­
telligenti del patirlo di Fini sì lasci­
no contagiare ' Sia chiaro dopo 
cinquantanni, una democrazia 
che voglia crescere ed esser salda 
e matura non può chiudersi nel-
I antitesi UscSmo-anlKasctsmo 
Perchè se 1 antifascismo, Inteso 
come riconferma del valori demo­
cratici è un patrimonio generale, 
come certamente esso è. non pud 
non appartenere a tutti gli italiani 
e non può quindi non costituire 
un patrimonio ideale e morale 
permanente Ecco, in questo sen­
so I augurio di Bobbio mi sembra 
abbia ricevuto, nell'evoluzione di 
Alleanza nazionale, prove impor­
tanti che non vanno sottovalutale 

Qtultl€MMHe«Mlt«lNMraln 
nmto P I D M M * dtHa dtttra 

C e una sfida per la sinistra che bi­
sogna saper raccogliere Portiamo 
denlro la Costituzione, poniamo 
sotto l'Impero delle sue regole le 
forze politiche realmente disponi­
bili ad accettarle e a larle vivere 
Impegnamo la sinistra come dice 
D'Alema, nella costlluzionalizza 
zlone della destra Se poi qualcu­
no vuol restare o tornare in un 
ghetto ci tomi con le proprie gam­
be con I propri comportamenti. 
ma non vi sia spinto da altri Solo 

cosi avremo superato la vecchia 
politica e le pretese vecchie e 
nuove di una centralità (ondata 
sulla delegittunazione aprioristica 
di altre lorze politiche Ma voglio 
dire di più non si tratta solo di 
portare sotto le regole della Costi­
tuzione forze die ne sono vissute 
ai margini Una volta accettati i 
fondamentali principi di demo­
crazia e di libertà (per intenderci 
la prima parte Intoccabile della 
Costituzione) e 6 bisogno di tutte 
le lorze per modificare le norme 
costituzionali sulle regole e sul 
funzionamento dei poteri forma 
di stato e forma di governo 

Tu dkfc ina volta accattati drihì 
fetta I bndMMMal pHm* 
tL-PlMi MMf* pia pwcltaT 

MI riferisco al d ir itti d i espressione 
di manifestazione del pensiero di 
associazione, di libertà personale 
Soprattutto penso ai dlntti politici 
e al principi Inviolabili della dumi 
tà (fella persona umana, dell'e­
guaglianza della negazione radi­
cale di ogni forme di discrimina­
zione per sesso razza religione 
Conosciamo le piaghe di una non 
lontana stona d Europa E tra que­
sti principi fondamentali e è an­
che la rappresentanza politica gè-
neiale che è l'allra faccia inelimi­
nabile, del diritto di eguaglianza 
Non dimentichiamo quali trage 
die ha determinato nel nostro 
paese la cancellazione dei diritti 
politici durame II ventennio fasci 
sta, e quanto a lungo, anche con 
l'avvento della Repubblica abbia­
no resistito teorie dello stalo cor­
porativo sia pure di vana ispirazio­
ne DI fronte a tutto ciò bisogna n-
conoscere una novità nelle posi­
zioni del partito di Fini Consolida 
te queste posizioni, si apre un ter­
reno di confronto tra la destra e la 
sinistra per costruire regole attra­
verso le quali si concretizzi una 
competizione politica moderna, 
cioè si realizzino contrapposizioni 
programmatiche ira schieramenti 
e non già tra modelli ideologici di 
società tra cui bisogna scegliere 
senza via di ritomo 

tar qatato nuovo patto torva 
•K'AtttmHM eottttuHita, ohe 
D'Altmi hi prepotto purvofen-
doaa rtteW • Inewd-nknU? 

Sono sempre slata contraria all'i 
dea di una Costituente anche se 
capisco le ragioni che inducono a 
cercare una sede autorevole e 
centrale per rlscnvere pani impor­
tanti della nostra Carta In questi 
giorni molti hanno Indicato vane 
ragioni di contrarietà Ne Indico 
due di tondo, che condivido La 
prima non è possibile avere due 
sedi parimenti espressione della 
sovranità popolare, cioè da un la 
lo il Parlamento (peraltro ancora 
basalo su un bicameralismo per 
letto che da lempo andava coirei 
lo) e dall altro I Assemblea costi­
tuente Di frante a grandi queslio 
ni nazionali che si ponessero al 
Paese quale sarebbe I organo più 

legittimato a rispondere? E anco 
ra come potrebbe il Parlamento 
legiferare con autorevolezza su 
(natene cruciali che hanno impli­
cazioni costituzionali (penso al-
1 antitrust, al conflitto d interessi, 
ad altri grandi temi sociali) quan­
do un altra assemblea ha compe­
tenza sugli stessi argomenti sotto 11 
prof ito di un nuovo assetto costitu­
zionale' La seconda questione 
una volta realizzato un potere co­
stituente, non £ possibile delimi­
tarne i compili Esso, cioè sareb­
be legittimato d rivedere I intera 
Costituzione, magari rimettendo 
in discussione quelle parti di pnn-
ciplo che non sono in discussione 
né debbono esserlo E tralascio 
una terza questione, quella di due 
campagne elettorali contestuali 
fatte con metodi diversi dal mo­
mento che tulli nconoscono che 
una Costituente andrebbe eletta 
con il sistema proporzionale 
quanta e quale confusione ne ver­
rebbe iuon' 

T I M O I un'alta ttada, «ion? 
Vorrei tentare di dehneare una 
proposta che tenga conto della 
necessità per un verso che la sede 
del confronto costituzionale sia 
specchio del Paese, cioè rispecchi 
la reale consistenza di ogni forza 
poetica eperun altro verso che il 

Merco Laiwi 

Parlamento eletto con il maggio­
ritario, conservi il suo molo e ì 
suol poten nel procedimento (or 
male di revisione costituzionale 
Da qui la mia Idea di varare subito 
una legge costituzionale che pie 
veda una -commissione cosbtuen 
te» composta in modo proporzio­
nale non rispetto al gruppi parla 
mentarl ma alle forze politiche 
che si sono presentale alfe elezio­
ni eie* proporzionale non ai seg­
gi ma ai voti ottenuti E la consf 
stenza di ciascuna forza è ben mi 
surabile con 1 attuale legge eletto­
rale Questa commissione com 
posta di parlamentari dovrebbe 
essere costituita ali inizio della 
prossima legislatura (natuialmen 
te sulla base dei nuovi risultati 
elettorali) e mettersi immediata 
menle al lavoro Per questo penso 
che bisogna muoversi subito una 
legge costituzionale nehiede un 
certo tempo che sarebbe bene 
non caricare sulla nuova legislatu 
ra 

Che vate* avrebbero le propo-
ttt approvato da questa -com-
infetto** costituente*? 

Le Camere rimarrebbero titolari 
del potere di revisione costituzio­
nale previsto dall ari \ÌS ma nel 
modo più circoscrilto di accettare 
o di respingere le proporle dell<i 

commissione Questo limite è del 
tutto comprensibile se si pensa al 
prestigio e alla rappresentatività 
politica che certamente dovrebbe 
possedere questa commissione 
Ovviamente le modifiche, pur ap­
provale dalle Camere andrebbe­
ro comunque sottoposte a refe­
rendum popolare 

L'obbHgttMMà «ri referendum 
• M I tra «tata fel ratto ( f i proti-
tta son rbtrbatoa* felli Com-
ni tettane bk affittale par It ritte-
mt dw te ttotta hai ptoaloMa 
mila fata conditivi dola pat­
tata tefMaturaT 

Certo e per questo ta ripropongo 
Tengo però a precisare che penso 
ad un organismo profondamente 
diverso dalla vecchia commissio­
ne e con compiti redigenu - ecco 
un puntochiave - rispetto ai quali 
ripeto non e è altra scelta da par 
te delle Camere che prendere o 
lasciare Comunque, proprio per 
I esperienza the ho fatto come 
presidente della Bicamerale, riten­
go che dai risultati di quel lavoro 
bisogna npanire Mi preoccupa 
soprattutto la caduta del dibattito 
sul federalismo Sarebbe molto 
grave se le difficoltà politiche del­
la Lega si npercuotesserosu un te 
ma che ò di fondo anche per sta­
re oggi in Europa Vorrei insomma 
che la bandiera del federalismo 
continui ad essere alzata dalla si 
rustia con sempre maggior coe­
renza e validità di proposte 

Penti Mio al fwttraHtnw? 
Non solo Penso anche alla forma 
di governo (si discute molto su in­
vestitura ruolo e polen del presi­
dente del Consiglio) al nodo del 
bicameralismo e alla necessana 
revisione di tutto il sistema delle 
garanzie costituzionali conse­
guente ali introduzione del mag­
gioritario 

Sa capisco barn MMa lotti pro­
porrà, cm tuta fellt commi»-
stona «atStuanto, in altra pun­
to par l'agami* di Lambert» Or­
ni? 

SI Sento nell'aria un timore che 
condivido se non definiamo oggi, 
con glande chiarezza e lealtà reci­
proca, un percorso per riscrivere 
le regole del gioco temo che i vin­
citeli delle prossime elezioni poli­
tiche possano arrogarsi da soli, 
questo potete Chiunque essi sia­
no potranno essere indolii a det­
tare norme costituzionali che assi­
curino e perpetuino il loro potere, 
e mettano in difficoltà oh avversari 
e le loro possibilità di rivincita 
Questa situazione creerei be una 
grande instabilità polilica avvele­
nerebbe il confronto, in ogni caso 
comprometterebbe forza e presti­
gio delle nforme In altre parole 
una confusa fase di transizione 
con tante pesanti incertezze con­
tinuerebbe a travagliare il Paese 

Quatto tUanca aloni adonta-
naraUdatodalMtoT 

Trovo povera e angusta la discus 
sione sulla data delle elezioni, an 
che quando t- accompagnata da 
appelli alla democrazia e agli inte­
ressi nazionali Chi ha veramente 
a cuore le sorti dell'Italia deve at 
frontale oggiesubito il tema del 
le nforme costituzionali e di come 
alla loro elaborazione possano e 
debbano concorrere tutte le forze 
politiche La Costituzione è la 
grande Carta dell unità nazionale 
Bisogna essere uniti nello scriver­
la Salvo poi a dividerei nei con­
creti programmi politici da sotto 
porre al giudizio degli elettori 
Questo credo che sia ifsenso vero 
della democrazia dell alternanza 

Ora puntiamo 
ad un grande 

partito laburista 
V - U M I SVINI 

L 7 ultima numone della Direzione del Pds ha posto il 
problema di un congresso in cui questo partito asso 
ma con decisione e con chiarezza il carattere di par 
tito socialista europeo Massimo D Alema ha man 
zionato esplicitamente due esempi o quello labun-

. - ^ ^ ^ _ sta inglese o quello socialdemocratico tedesco Ch i -
come noi - per tutta la sua vita politica si è identificato col sociali­
smo europeo ed intemazionale non può restare indifferente di 
fronte ad una dichiarazione del genere La prima cosa che deve fa­
re è conoscere discutere, verificare insieme questa prospettiva Di 
qui è nata I idea di un incontro Ira tutte le formazioni politiche che 
in Italia si riferiscono alla Intemazionale Socialista ed In questo 
senso I ho proposta a lutti gli Interessati, ricevendo intanto una ri 
sposta positiva dal segretano del Pdse da quello del Psdì Gianfran 
co Schietroma 11 congresso dei Cristiano sociali di domenica scor 
sa a Chianciano ha segnato un ulteriore lappa di questa discus­
sione, anche per le notizie sulle intenzioni del Pds che ha ritenuto 
di poter dare ErmannoGomen e per le reazioni critiche o favore­
voli, che sono venute da vane parti La questione del socialismo 
europeo non è di poco conto, al di là della consistenza organizzi 
Uva delle forze che O H I rappresentano la tradizione socialista in 
Italia La mancanza inttalia di un grande partito socialista o laburi­
sta è stata infatti vista, nel nostro paese in due modi Secondo il 
pnmo modo di vedere il problema, è che questa mancanza sta alla 
base di quella unicità della situazione politica Italiana che non ha 
permesso alla sinistra di governale mai il nostro paese, a diffeieti 
za di quanto è avvenuto negli altri paesi europei II secondo e op­
posto Quesla mancanza è stala vista come una diversità positiva 
che avrebbe permesso un rapporto diretto tra i cattolici organizzati 
in politica e la tradizione marxista nel nostro paese saltando quel­
la laico-socialista E sintomatico che, nonostante le scarse forze or 
ganizzate della tradizione socialista in Italia l'argomento sia torna­
to ad essere oggetto di dibattito perché le organizzazioni politiche 
possono sparire ma i grandi filoni ideali no Andiamo quindi con 
sincerità e spregiudicatezza nel profondo di questo dibattito Natu­
ralmente propendo per la prima ipotesi Credo quindi che la for-
mazme di un grande partito socialista o labunsta nel nostro paese 
rappresenterebbe anche visibilmente la volontà della sinistra di di­
ventare maggiorenne e qu indi maggioritaria 

Dopo la sconfida del 27 marzo, la sinistra ha fallo un passo in­
dietro chiamando In campo il centro e dichiarando la propria di­
sponibilità a far guidare dal centro la battaglia contro la destra II 
Pds non si sentiva in grado di esprimere una propria candidatura, 
I area socialista e laica era nelle condizioni lamentevoli visibili a 
lutti La candidatura di Prodi è stata quindi non solo benementa 
ma anche benvenuta. Ma un processo politico siffatto non può du 
rare in eterno Deve ad un certo momento trovare un assestamen 
lo 11 che può avvenire in due modi O il centro alla lunga si allarga 
anche a sinistra e diventa competitivo con le organizzazioni politi­
che che la rappresentano olasimstra rinnovandosi nel profondo 
diventa capace di candidarsi alla guida del paese e di coalizzare 
anche forze di centro II mio augurio è che la sinistra sia capace di 
questo rinnovamento e di conquistarsi la sua maggiore età Una 
costituente per un grande partito del 'lavoro saldamente ancorati* 
al socialismo europeo può rappresentare lo strumento giusto per 
raggiungere questo obiettivo Naturalmente se si ha il coraggio di 
rischiare su dì un obiettivo politico ambizioso di allo livello Una 
scelta visibile per i l socialismo europeo può rappresentare per il 
Pds esporsi ad un dibattito sia esterno, che interno Maè una scel­
ta, e le scelte, quando sono giuste vengono anche premiate Di 
versoèilcasoquando le scelievenlssero (alleamela Scherzosa 
mente mi e capitato di dire che passare dal nome di Partito Demo 
craheo della Sinistra a quello di Sinistra Democratica costituireb­
be una sorta di anagramma politico Un partito di tale nome non 
rappresenterebbe cioè quella scelta netta e chiara su cui potrebbe 
valere la pena per ciascuno di noi di spendersi e di rischiare 

So bene oggi che cosa si obietta ad una scelta dei genere I so­
cialisti europei sono in cnsi Ma la loro salute elettorale non è cosi 
pessima come viene dipinta, a giudicare dai sondaggi per esempio 
su Tony Blair in Gran Bretagna, ma anche dalla ripresa di Lronel 
Jospin in Francia, o dello slesso partito di Soares in Portogallo Ma 
- viceversa - sta bene il Partito Democratico degli Usa. che ha su 
bito nelle recenti elezioni di mtd term, del mezzo termine della 

Sestdenza Clinton una sconfitta cocente e senza precedenti' 
neslamente non lo si pub dire Non mi sembra quindi questo un 

argomento valido per scariare II riferimento al socialismo europeo 
Una scella di omogeneizzazione italiana al quadro politico euro­
peo avrebbe un carattere rassicurante verrebbe accolta positiva­
mente dall opinione pubblica, solleciterebbe nuove possibilità di 
adesioni e di convergenza Diversamente, la situazione della sini­
stra diventerebbe di subalternità. E non a caso il Pds dà a volte 
I impressione di cercare alleali che tendono a sfuggirgli propno 
per il timore che suscita, che la sua stessa forza renda le alleanze 
impan Noi ci slamo costituiti nel novembre scorso come labunsti 
non per farci II laburismo in casa, tra pochi intimi ma per presen­
tare al dibattito un'ipotesi, quella labunsta, che in Italia già in pas­
sato si era affacciala alla discussione ma che e nuova e non usura­
ta come altre esperienze ed è piena di elementi politici e orgamz 
zativi nuovi ed interessanti. Diceva un delegato al congresso dei 
Cnstiano Sociali di Chianciano che la sinistra si divide In tre aree 
rispettivamente liberal-democratlca, cristiana e socialista Ebbene 
in un partito labunsta tutte e tre queste aree politico-culturali po­
trebbero convivere, in una forte, grande sinistra moderna Ma dob­
biamo sbrigarci, altrimenti ciascuna di queste potrà prendere una 
sua diversa strada Invece il nuovo sistema elettorale facilita, in li 
nea di principio la convergenza Ecco perché non possiamo man 
care a questo grande compito storico 
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Stabilità... 
prossimi giorni Dato ormai per 
scontalo che il governo debba in­
tervenire il più rapidamente possi 
bile per correggere I andamento 
del fabbisogno pubblico per ciò 
che riguarda ni quanto» i lempi 
della politica insieme a quelli dei 
mercati interni ed intemazionali 
nehiedono che il governo imposi! 
una manovra correttiva non sol 
tanto di dimensione più ampia di 
quella prevista in origine, ma an 
che con etfelli sul fabbisogno 
pubblico di durata assai più pio 
fungala di quelli Inizialmente im 
magma li 

A livello mitrilo ed internazio­
nale si 6 ormai dlfluso il convinci 
mento che I azione su cui decide 
re in questi giorni sia I occasione 
dd non perdere per correggere In 
modo sostanziale ed in via stabile 
gli andamenti tendenziali della 
nostra llnnnza pubblica Infatti 
dopo una prima idea che si polos 
se approvare primo dell eslale la 
legge finanziarla |jer 11 1996 si 6 

anche usto (calendario alla ma 
no) che quest ultimo provvedi­
mento seguirebbe «a ruota" il 
provvedimento di questi giorni I! 
Parlamento e I opinione pubblica 
si vedrebbero costretti ad una 
•sessione di bilancio» della durata 
dioltre sei mesi In tale conlesto le 
aspettative degli operatori interni 
ed Intemazionali verrebbero ogni 
giorno investite dall inevitabile di­
battilo sulle prospettale misure di 
Contenimento Alla richiesta di 
stabilità politica si sarebbe dun­
que dfllancata anche la continua 
(e giustificata) richiesta di dare 
una maggiore certezza sui conte 
miti delle ulteriori e nuove misure 
di finanza pubblica E lacife im 
tnaginare che lungo tutto I ano di 
talepenodo la nostra moneta sa 
rebbe sempre oggetto di specula 
?ione interna ed intemazionale 

Il lormarsl poi di una opinione 
die non pare contrana alle elezio­
ni in oltobre rende dal canto suo 
dllllcllmenle immaginabile il rin­
vio a tale data di una sessione di 
bilancio che appronti con suffi­
ciente determ Inazione i provvedi­
menti per il 1996 Anche su tale 
dala verrebbero convogliale te in­
certezze degli operatori economi 
t i Meglio dunque approntare su­

bito una serie di provvedi menu 
che nell ipotesi di elezioni in au 
ninno rendano meno tdnea di 
aspettative la sessione di bilancio 
da tenersi in quella dala Se le eie 
zrom non ci saranno avremmo 
comunque compiuto un buon 
tratto di strada sulU via del risana­
mento 

Escluso Che si possa intervenire 
direttamente sulla -pesa per inte­
ressi passivi e sulb stock del debi­
to pubblico il «come» si giunge al 
raggiungimento degli obiettivi di 
contenimento t altrettanto impor 
tante del «quanto-

A questo pru|xisilo si deve os 
servare come già t i siano talego 
ne di cittadini t i l t in quanto ap 
pari etici: ti alla talegoria chiedo 
no di esseie mandati esenti dagli 
effelli dei prossimi provvedimenti 
Ciò solleva non poche pt refessila 
In primo luogo perche ogni taif-
goria è forni ni ii da (.omuonrnti 
con posizioni reddituali e palri 
moniali tosi diwrw a i_oil distomi 
dai valori medi die chiedere t i l t 
liniera talegona sia estollala co­
stituisce un inaci eli abile privile 
aio per coloro che sono distanti 
dalla media In sei ondo [nono 
perché non vi e t alegona che pos­

sa dire che non ha beneficiato o 
che non beneheerà in luturo del 
bilancio pubblico La sua contri­
buzione al risanamento di oggi 
(anche per salvaguardare gli in­
terventi futuri) è dunque un atto 
dovuto che non ammelie dero­
ghe L assenza di cittadini «esenti» 
(anche di quelli che si nascondo­
no dietro le norme compiacenti 
della elusione fiscale) è dunque il 
requisito mimmo per valutare po­
si! ivamente il «come» si risana il bi 
lancio pubblico 

Che I aggravio delle imposte in­
dirette sia oggi inevitabile è noto. 
anche per nequilibraie il carco 
complessivo nei confronti della 
imposizione duella Ma te impo 
ste indirette possono avere effetti 
regressivi L'aggravio delle impo­
sto dirette (altrettanto mdispensa 
bile per consentire II «quanto» del 
la correzione) deve dunque man­
dare esenti i redditi più bassi per 
compensare la regressista de!-
I imposizione indiretta 

Che I amministrazione pubbli­
ca abbia un costo asa.it elevato. 
infine e noto a tutti l.a riduzione 
della spesa di funzionamento del­
la amministrazione deve dunque 
essere una parte dell azione cor 
rcltivn [FHIppo Cavami"] 
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Rocco Butllglione 
•Sua madre KM aveva datto die ara un gante- Di qua! giamo lui 

«are* di entrare te tutta la lampada eh* trovava-, 

http://asa.it

